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Cer$ficazioni	DOP/IGP.	
Valorizzazione	e	rilancio	di	
un	territorio.	Il	caso	IGP	

"Vitellone	Bianco	
dell'Appennino	Centrale”		

Giuseppe	Abramo	Doliana	
Consorzio	di	Tutela	del	

Vitellone	Bianco	dell’Appennino	Centrale	

Perugia,	04	maggio	2018	

LE	3	RAZZE	ITALIANE	
-  Alta capacità di crescita 
-  Elevato peso delle carcasse 
-  Eccellente facilità di parto e attitudine materna 
-  Facile adattamento ad ambienti difficili 
-  Ottima resistenza alle radiazioni solari, 

 grazie alla pelle nera e al mantello chiaro 
-  Eccezionale qualità e magrezza delle carni 
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NORME	COMUNITARIE	E	NAZIONALI	

Regolamenti Europei della Commissione Europea: 
  

- Reg.CE 1760 e 1825/2000 – Reg. CE 653/2014 
(regolamenti etichettatura obbligatoria e facoltativa carni bovine) 

-Reg. CE 2081/1992 – 510/2006 – 1151/2012 
(disciplina delle produzioni DOP, IGP, STG) 

  

Il mercato della carne è regolato da: 

REG.	CE	653/2014	

ETICHETTATURA OBBLIGATORIA: 
 - Paese di Nascita: FRANCIA 
 - Paese di Allevamento: ITALIA 
 - Paese di Macellazione: ITALIA  (0000M) 
 - Paese di Sezionamento: ITALIA (0000S) 
 - LOTTO: nesso tra le carni e l'animale o gli animali 
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Reg.	UE	1151/12	

 Stabilisce le norme relative alla Protezione delle 
Denominazioni di Origine (D.O.P.) e delle Indicazioni 
Geografiche (I.G.P.) dei prodotti agricoli destinati 
all’alimentazione umana. 
 Indicazione Geografica è il nome di una ben 
determinata e specifica area territoriale designata 
come zona originaria del prodotto, le cui 
caratteristiche e qualità sono ad essa legate. 

Realtà	degli	allevamen$	dell’Italia	Centrale	
“situazione	dagli	anni	’90”	

	
•  Elevata età anagrafica media degli allevatori; 
•  Basse consistenze aziendali; 
•  Frammentazione delle aziende; 
•  Sistemi di allevamento di tipo estensivo; 
•  Alimentazione tradizionale; 
•  Trend degli indici genetici in crescita. 
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Realtà	del	mercato	dell’Italia	Centrale	
“situazione	dagli	anni	’90”	

	
•  Costi di produzione elevati; 
•  Qualità percepita dal consumatore in termini di 

tenerezza e colore chiaro della carne (razze francesi) 
•  Caratteristiche bromatologiche della carne prodotta 

non rispondenti alle esigenze dei consumatori (carne 
scura e tenace);  

•  Canali distributivi: macellerie tradizionali 

Crisi nell’allevamento delle razze 
bovine italiane da carne 

1998  
Approvato e riconosciuto dalla CE il marchio I.G.P. 

“Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale” 
destinato a qualificare la carne di Chianina, Marchigiana e 
Romagnola e a creare un mercato svincolato come target e 

come prezzi dal resto del mercato nazionale. 

Reg. CEE 2081/1992 
volto a tutelare e valorizzare i prodotti di qualità legati alla 
tradizione e alle caratteristiche produttive locali (DOP-IGP) 

1994 
Richiesta di una I.G.P. volta a identificare e qualificare la 

carne prodotta dai propri allevatori 
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IGP	VITELLONE	BIANCO	DELL’APPENNINO	CENTRALE	
AYvità	2000-2012	

•  Costi di produzione elevati  
•  Valorizzazione della produzione di “RAZZA”;  
•  Valorizzazione del prodotto legato alla tradizionalità e alla 

territorialità; 
•  Certificazione di tracciabilità del processo e di qualità del 

prodotto; 
•  Canali distributivi: macellerie tradizionali, grande distribuzione, 

ristorazione, catering, mense scolastiche, ecc… 
•  Incremento delle aziende e dei capi in controllo di LGN ( > 

controllo della filiera, incremento nella selezione, aumento dei capi 
in certificazione, ecc…) 

Progressivo aumento della richiesta di prodotto  
(maggiore valore aggiunto alla produzione, 

maggiore sicurezza al consumatore) 

ATTIVITA’	DEL	CONSORZIO	DI	TUTELA		
	

2 –Vigilanza, Tutela 
e Salvaguardia da 

abusi, atti di concorrenza  
sleale, contraffazioni, uso 

improprio della 
denominazione e comunque 

vietati dalla legge. 

3 - Realizzazione di 
progetti 

promozionali e di 
valorizzazione del 

marchio IGP 

Art.3 dello statuto: Scopi del Consorzio sono di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione al consumatore e 
cura generale degli interessi relativi alla produzione I.G.P. 

1- Acquisizione 
dei dati, 

controllo e 
supporto alla 

Certificazione di 
3A-PTA 
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FLUSSO	DEI	DATI	

RICHIESTA 
AGGIORNAMENTO 

- ha un disciplinare di produzione ufficiale e approvato;  
- è prodotto in una ben definita area dell’UE; 
- è ottenuto secondo i criteri stabiliti nel disciplinare;  
- l’intero processo è sotto il controllo di un’ente terzo 

certificatore. 
 

 Il Reg. CE – 1.151/12 dichiara che un prodotto può essere 
qualificato con  un marchio ufficiale di qualità solo quando: 

INDICAZIONE	GEOGRAFICA	
PROTETTA	DELL’	UE	
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INDICAZIONE	GEOGRAFICA	
PROTETTA	DELL’	UE	

 Marchio I.G.P. “Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale” 
destinato a qualificare la carne di Chianina, Marchigiana e 
Romagnola e a creare un mercato svincolato come target e come 
prezzi dal resto del mercato nazionale. 
 Ente terzo Certificatore è 3A-PTA Parco Tecnologico 
Agroalimentare dell’Umbria 

REQUISITI	DI	CONFORMITÀ	

I requisiti di conformità intervengono in momenti precisi della 
filiera produttiva del Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale 
ed hanno carattere di obbligatorietà. 
L’elenco completo dei requisiti individuati per fase di processo 
è il seguente:    

•  Allevamento 
•  Trasporto al macello 
•  Macellazione  
•  Refrigerazione carcasse  
•  Prove di tipo alla macellazione 
•  Timbratura mezzene  
•  Trasporto mezzene  
•  Carni per vendita al taglio  
•  Carni porzionate 
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VITELLONE	BIANCO	DELL’APPENNINO	
CENTRALE	

INDICAZIONE	GEOGRAFICA	PROTETTA		
•  Soggetti maschi e femmine iscritte al 

R.G.G.B. del L.G.N. delle razze 
Marchigiana, Chianina e Romagnola;   

•  Area tipica di produzione in cui si devono 
svolgere tutte le fasi dalla nascita alla 
macellazione; 

•  Sistemi di gestione e di alimentazione 
vincolati; 

•  Età di macellazione tra i 12 e i 24 mesi; 
•  Parametri di qualità della carcassa definiti; 
•  Parametri di qualità della carne definiti; 
•  Marchiatura e Identificazione delle  

singole carcasse. 

REQUISITI	DI	CONFORMITÀ	
	ALLEVAMENTO	

•  STABULAZIONE: 
•  Dalla nascita allo svezzamento – pascolo, stabulazione 

libera 
•  Dallo svezzamento alla macellazione – stabulazione 

libera, stabulazione fissa; 

•  BASE ALIMENTARE: 
•  Dalla nascita allo svezzamento – latte materno;   
•  Dallo svezzamento a 4 mesi prima della macellazione – 

foraggi freschi e/o conservati provenienti da prati e 
coltivazioni erbacee tipiche della zona geografica; 

•  Da 4 mesi prima della macellazione alla macellazione 
stessa - vietato l’utilizzo di insilati di graminacee;  

•  Sottoprodotti dell’industria sempre vietati; 

•  LIVELLI NUTRITIVI DELLA RAZIONE 
•  Energia e proteine. 
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REQUISITI	DI	CONFORMITÀ	
	AREA	DI	PRODUZIONE	

REQUISITI	DI	CONFORMITÀ	
	CARATTERISTICHE	DELLE	CARCASSE	

SECONDO CLASSIFICAZIONE SEUROP DELLE 
CARCASSE BOVINE NEI PAESI DELLA CEE 

- CATEGORIA:   A – E; 
 
- CONFORMAZIONE: ≥R; 

- STATO DI INGRASSAMENTO: 2 – 3. 
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CONFORMAZIONE 

STATO DI INGRASSAMENTO 
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ETICHETTATURA	
DELLA	CARNE	IGP	
VITELLONE	BIANCO	
DELL’APPENNINO	

CENTRALE	

Marchio a fuoco sulla carne 

REQUISITI	DI	CONFORMITÀ	
	PROVE	DI	TIPO	ALLA	MACELLAZIONE	

•  Estratto etereo sul tal quale inferiore al 3 % 
•  Ceneri sul tal quale inferiore al 2 % 
•  Proteine sul tal quale maggiori del 20 % 
•  Colesterolo inferiore a 500 ppm 
•  Rapporto acidi grassi insaturi su acidi grassi saturi 

maggiore di 1 
•  Calo a fresco minore del 3 % 
•  Calo alla cottura minore del 35 % 
•  Grado di durezza a crudo minore di kg 3.5 su cm ²  
•  Grado di durezza a cotto minore di kg 2.5 su cm ²  
•  Colore alla luce diurna a 2667K con L maggiore di 30, C 

maggiore di 20 ed H compreso tra 25 e 45 
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L’ATTESTATO	DI	CONFORMITÀ	

•  Copia cartacea del documento di 
controllo che accompagna la 
mezzena o il sesto o il taglio al 
destinatario.  

•  L’Attestato di conformità deve 
essere obbligatoriamente esposto nel 
punto vendita/macelleria che 
effettua vendita al taglio inserita nel 
sistema dei controlli. 

PERIODO	MINIMO	DI	FROLLATURA	

Il prodotto dovrà essere ceduto nel rispetto del periodo 
di frollatura, ove applicabile (per i soggetti maschi, 4 
giorni per i tagli del quarto anteriore e 10 giorni per i 
tagli del quarto posteriore). Ciò comporta l’obbligo di 
porre in vendita il prodotto al consumatore finale a 
partire rispettivamente dal 5° e dall’ 11° giorno dalla 
data di macellazione compresa 
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(dati fonte ANABIC) 

Andamento	annuale	delle	vacche	iscriae	al	Libro	
genealogico	Nazionale	delle	razze	Chianina,	

Marchigiana	e	Romagnola	

(dati fonte ANABIC) 

Andamento	annuale	delle	vacche	iscriae	al	Libro	
genealogico	Nazionale	delle	razze	Chianina,	

Marchigiana	e	Romagnola	
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Andamento	annuale	degli	allevamen$	iscriY	al	
Libro	genealogico	Nazionale	ed	in	controllo	del	

sistema	di	cer$ficazione	IGP	
(fonte ANABIC e Consorzio di Tutela) 

Andamento	annuale	degli	allevamen$	iscriY	al	
Libro	Genealogico	Nazionale	delle	razze	Chianina,	

Marchigiana	e	Romagnola	

(dati fonte ANABIC) 
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ANDAMENTO	ADESIONI	ALLEVATORI	

ALLEVATORI	IN	CONTROLLO	IGP	
RIPARTITI	PER	REGIONE	
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ANDAMENTO	ADESIONE	MACELLERIE	
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NUMERO	DI	CAPI	CERTIFICATI	NEL	
2017	SU	NUMERO	DI	AZIENDE	DIVISI	

PER	CLASSI	

I	CAPI	CERTIFICATI	IGP		
PER	ANNO		
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I	CAPI	CERTIFICATI	IGP	
PER	ANNO	E	RAZZA	

I	CAPI	CERTIFICATI	IGP	
(periodo	gennaio	–	marzo)		
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I	CAPI	CERTIFICATI	IGP	PER	ANNO	E	RAZZA	
(periodo	gennaio	–	marzo)	

I	CAPI	CERTIFICATI	IGP	
PER	ANNO	E	MESE	
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PRODOTTO	IGP	PASSATO	PER	
OPERATORI/LABORATORI	2016	

		

%	sul	tot.	
Cer$ficato	 		

%	sul	tot.	
caricato	da	
oper./lab.	

Operatori	commerciali	/	
laboratori	di	
sezionamento	

68,0	

BOVINITALY	scarl	 38,55	

AGRIFAP	S.R.L.	 17,64	

BOVINMARCHE	S.C.C.A	 13,44	

ANTICA	LAVORAZIONE	CARNI	snc	 8,77	

UNICOOP	FIRENZE	 3,98	

SALUMIFICIO	SANDRI	S.N.C.	 3,29	

VALIMAR	CARNI		 2,19	

Altri	operatori	 12,14	

Rapporto	tra	le	consistenze	degli	
allevamen$	e	dei	capi	bovini	iscriY	al	

LGN	e	in	controllo	IGP	
(da$	al	31/12/2016)	

(dati Consorzio di Tutela Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale e ANABIC) 

  Allevamenti Allevamenti 
/ totale Capi  Capi / 

Totale 

Totali iscritti al Libro Genealogico 
3.953   108.481   

Totali iscritti al Libro Genealogico 
(entro area tipica) 3.804 96,2% 103.834 95,7% 

Totali allevamenti in controllo IGP 3.090 81,2% 84.458 81,3% 
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Capi Chianina certificati su totale macellati 
anno mese Capi certificati* capi macellati**  % 

2013 11 982 1159 84,7 
12 978 1123 87,1 

2014 

1 1048 1181 88,7 
2 883 988 89,4 
3 1064 1214 87,6 
4 1038 1185 87,6 
5 980 1132 86,6 
6 893 980 91,1 
7 1025 1128 90,9 
8 854 938 91,0 
9 1021 1152 88,6 

10 1035 1204 86,0 
11 937 1086 86,3 
12 887 1024 86,6 

2015 

1 911 1019 89,4 
2 822 968 84,9 
3 976 1109 88,0 
4 965 1092 88,4 
5 804 940 85,5 
6 812 935 86,8 
7 843 954 88,4 
8 766 857 89,4 
9 1026 1153 89,0 

10 920 1038 88,6 

N.B. Alcuni capi macellati non hanno l'iscrizione al LGN o provengono 
da azienda non in controllo 

* dati Consorzio di Tutela 
** dati Anagrafe Bovina Nazionale 
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2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
romagnola F 520.0 571.2 645.8 626.6 575.4 612.9 642.0 641.6 616.2 606.8 582.9 582.0 579.0 612.0 627.9 614.3 626.6 
Romagnola M 584.2 584.2 650.9 646.0 611.3 637.5 653.0 659.9 667.4 671.8 657.0 636.1 646.4 651.5 653.8 654.3 670.8 
Chianina F 550.8 576.6 584.5 575.0 566.3 566.1 569.9 588.3 584.5 595.2 586.3 594.1 585.4 576.5 573.1 581.2 584.0 
Chianina M 587.8 602.2 615.1 618.2 619.5 610.6 626.3 629.1 640.4 653.6 635.5 633.5 628.8 619.9 618.0 622.0 625.1 
Marchigiana F 546.0 561.3 596.0 574.1 583.9 573.2 583.0 563.1 560.9 570.6 547.3 558.0 549.4 550.2 568.6 586.3 575.8 
Marchigiana M 598.7 615.5 633.2 627.0 620.4 622.6 637.5 637.3 639.0 647.4 649.1 642.3 639.6 631.9 648.3 661.1 652.2 

500.0 
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580.0 

600.0 
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640.0 
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Età macellazione 
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ANDAMENTO	PREZZI	
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CONSISTENZA	DELLA	POPOLAZIONE	BOVINA		
PER	PROVINCIA	

Fonte dati: Annuario Anagrafe Bovina 2013 – Ministero della Salute, IZSAM 

CONSISTENZA	DELLA	POPOLAZIONE	BOVINA		
PER	ORIENTAMENTO	PRODUTTIVO	

Fonte dati: Annuario Anagrafe Bovina 2013 – Ministero della Salute, IZSAM 
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STRUTTURE	ZOOTECNICHE		
PER	NUMERO	DI	CAPI	E	REGIONE	

Fonte dati: Annuario Anagrafe Bovina 2013 – Ministero della Salute, IZSAM 

CONSISTENZE	CAPI	BOVINI	IN	ITALIA	

Fonte dati: Annuario Anagrafe Bovina 2013 – Ministero della Salute, IZSAM 
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DISTRIBUZIONE	DEGLI	ALLEVAMENTI	

MOVIMENTAZIONE	IN	ENTRATA	DA	ALTRI	PAESI	

Fonte dati: Annuario Anagrafe Bovina 2013 – Ministero della Salute, IZSAM 
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MOVIMENTAZIONE	DA	ALTRI	PAESI	

Fonte dati: Annuario Anagrafe Bovina 2013 – Ministero della Salute, IZSAM 

MOVIMENTAZIONE	IN	USCITA	VERSO	ALTRI	PAESI	

Fonte dati: Annuario Anagrafe Bovina 2013 – Ministero della Salute, IZSAM 
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MOVIMENTAZIONE	IN	USCITA	VERSO	ALTRI	PAESI	

Fonte dati: Annuario Anagrafe Bovina 2013 – Ministero della Salute, IZSAM 

GRAZIE	PER	L’ATTENZIONE	

PER	INFORMAZIONI	
	

www.vitellonebianco.it	
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